
Eurociett, l»associazione delle agenzie
per il lavoro private in Europa, ha pubbli-
cato nel marzo scorso un interessante rap-
porto, basato su dati 2007, che fotografa
il settore del lavoro tramite agenzia a livel-
lo mondiale.
Secondo gli autori dello studio le agenzie
private di collocamento possono essere
un importante strumentodi intervento e sup-
porto per il mercato del lavoro. Soprattutto
in unmomento di crisi comequello attuale,
le agenzie possono aiutare la competitivi-
tà delle imprese e, allo stesso tempo, sup-
portare la ricollocazione dei lavoratori.
L»analisi fornisce anche alcuni interessanti
dati economici e statistici: nel2007 il fattu-
rato del settore raggiungeva i 234 miliar-
di di euro, con 150mila filiali appartenen-
ti a 62mila agenzie. Assolavoro, la princi-
pale associazione italiana del settore, di-

chiara nello stesso anno un ricavato di cir-
ca 6 miliardi di euro ed una articolazione
sul territorio di 2500 filiali ed 11mila di-
pendenti diretti. InGiappone le filiali sono
65mila con oltre 200 mila dipendenti. In
Europa, la Germania conta oltre 15mila
filiali, la Franciapiùdi6mila. I dati sembra-
no indicare ampi margini di ampliamento
del settore nel mercato italiano.
Nel 2007 i lavoratori somministrati sono
stati complessivamente oltre 9 milioni, di
cui quasi un terzo negli Usa. I dati più inte-
ressanti sonoperògli oltre800mila lavora-
tori coinvolti in Brasile ed i 300mila del
Sud Africa, sintomo evidente della maturi-
tà di queste economie, sempre meno Pae-
si in via di sviluppo, e sempre più player
importanti a livello mondiale.
I dati dello studio possonodivenire stimolo
per alcune riflessioni rispetto alle dinami-

che del mondo del lavoro e delle politiche
che si sono realizzate negli ultimi anni in
Italia.
Due temi inparticolarepaiono rilevanti: la-
voro pubblico e staff leasing. In Italia il ri-
corso allo strumento della somministrazio-
ne riguarda principalmente il settore del
manifatturiero e si caratterizza per un livel-
lo di istruzione medio - basso dei lavorato-
ri. I paesi anglosassoni e delNord Europa
hanno invece una prevalenza di lavorato-
ri impegnati nel settore dei servizi e con li-
velli d»istruzione più alti. Infine nei paesi
dell»Estremo Oriente, in particolare Sud
Corea e Giappone, i lavoratori tramite
agenzia sono molto numerosi nel sistema
delle pubbliche amministrazioni.
¤possibile immaginare unmaggiore coin-
volgimento delle agenzie nel gestire l»ac-
cesso di nuove professionalità nei diversi
settori e nel lavoro pubblico per innescare
dinamiche virtuosedi efficienzaedi effica-
cia.
L»altro elemento è legato alla temporanei-
tà del lavoro tramite agenzia. Nel dibatti-
to italiano sul lavoro, la somministrazione
èdescritta come una ipotesi di occupazio-
ne temporanea, flessibile, e quindi preca-
ria. Anchea livello comunitario permane il
pregiudizio sulla naturale temporaneità

del rapporto di lavoro tramite agenzia.
L»indagine di Eurociett contribuisceadam-
pliare la prospettiva sul fenomeno. In pri-
mo luogo emerge che gran parte dei lavo-
ratori coinvolti nel settore non è alla ricer-
ca di un lavoro standard a tempo indeter-
minato e sceglie questo tipo di impiego
permaturare esperienze, aumentare i pro-
pri guadagni, per meglio conciliare lavo-
ro e famiglia. Da questa stessa prospetti-
va, poi, trova comunque conforto l»ipotesi
della somministrazione come canale effi-
cace verso la stabilizzazione (Stati Uniti e
Belgio). Tuttavia, proprio la crescita del
settore e le dinamiche che lo studio pare
indicare richiamano l»attenzione sulle po-
tenzialitàdello staff leasing, introdotto con
la Riforma Biagi, ma venuto meno nel
2007 con la c.d. attuazione del Protocol-
lo sul welfare.
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L’attuale recessio-
ne sarà insolitamente
lunga e severa, e la ri-
presa lenta. Le stime,
del tutto negative, so-
no state fornite dal
Fondo monetario in-
ternazionale, in uno
dei capitoli analitici
del World economic
outlook che sarà diffu-
so la prossima settima-
na. Recessioni associa-
te a crisi finanziarie
tendono a essere seve-
re. La ripresa da que-
ste recessioni è solita-
mente lenta. Se queste
recessioni - spiega
l’Fmi - sono sincroniz-
zate a livello globale
tendono a essere anco-
ra più lunghe e seguite
da riprese ancora più
deboli. Allora le anali-
si suggeriscono che
una crisi finanziaria e
un rallentamento glo-
bale sincronizzato in-
sieme si traducono in
una recessione insoli-

tamente severa e lunga
- si afferma ancora -
Una combinazione co-
me questa è rara e per
questo è necessario
evitare conclusioni af-
frettate. Il fatto che l'at-
tuale rallentamento
sia altamente sincro-
nizzato e associato a
una profonda crisi fi-
nanziaria suggerisce
che probabilmente sa-
rà duraturo e con una
ripresa più debole del-
la media. Esclusa l'at-
tuale recessione, dal
1960 ce ne sono quin-
dici che possono esse-
re associate a crisi fi-
nanziarie, con tre epi-
sodi di recessione glo-
bale: 1975, 1980 e
1992. Solitamente le
recessioni sono brevi e
le riprese sostenute: in
generale una recessio-
ne dura un anno, con
un'espansione che si
protrae per più di cin-
que anni, dice il Fondo
monetario, precisando

comunque come le re-
cessioni associate a cri-
si finanziarie sono di
solito più gravi e dura-
ture. Più in dettaglio, il
ruolo giocato dalle
banche nell'attuale cri-
si sembrerebbe presa-
gire un declino protrat-
to dei flussi di capitale
verso i paesi emergen-
ti sottolinea ancora nel
suo rapporto l’Fmi:
esperienze passate di
stress sistemici per le
banche nelle econo-
mie avanzate mostra-
no come il declino di
flussi di capitale tende
a essere piuttosto ele-
vato e prolungato. In
questo scenario, sem-
bra indispensabile un

nuovoordine economi-
co mondiale e, nell'am-
bito di tale sfida, ”lo
Stato ha un ruolo fon-
damentale”, ha assicu-
rato ieri il presidente
Luiz Inacio Lula da
Silva nell'inaugurare i
lavori del World eco-
nomic forum al quale
partecipano 500 espo-
nenti del mondo politi-
co, imprenditoriale e
finanziario provenien-
ti da 37 Paesi. ”Tutti
noi - ha anche specifi-
cato Lula rivolgendosi
al folto uditorio - dob-
biamo ammettere che
il mondo ha commes-
so un grande errore nel
fidarsi dell'economia
virtuale. Non è giusto

che ci sia chi guadagni
miliardi e miliardi sen-
za produrre nulla, solo
scambiandosi delle
carte”, ha anche ag-
giunto il presidente
brasiliano per il quale,
inoltre, la nazionaliz-
zazione di banche in
difficoltà, sia pure tem-
poranea, non deve es-
sere scartata per moti-
vi ideologici. Lula ha
anche colto l'occasio-
ne per ironizzare sul
Fondomonetario inter-
nazionale: ”Ho passa-
to vent'anni della mia
vita innalzando cartel-
li che dicevano Fuori
l'Fmi. Ed ora il mio mi-
nistro delle finanze mi
dice che, secondo gli
accordi del G20 di
Londra, il Brasile de-
ve contribuire ad un
fondo di aiuti che l'or-
ganismo destinerà ai
Paesi con maggiori dif-
ficoltà”.
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Il presidente del Brasile Lula
al World economic forum:

è indispensabile un nuovo ordine
economico mondiale e lo Stato

deve avere un ruolo fondamentale
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TURCHIA: OPERAI
METALMECCANICI
LICENZIATI PERCHÉ
ISCRITTI AL SINDACATO

In Turchia recentemente sono stati licenziati
numerosi operai metalmeccanici perché risul-
tavano iscritti al sindacato e non è il sindacato
ad affermarlo, ma lo stesso ministero del La-
voro. Questi lavoratori vi chiedono ora, attra-
verso la Federazione Internazionale dei Me-
talmeccanici, di aiutarli inondando di messag-
gi di protesta i loro datori di lavoro.

COLOMBIA: PROTESTA
CONTRO LA REPRESSIONE
SINDACALE

La Colombia è il posto più pericoloso al mon-
do per svolgervi attività sindacale. Ogni anno
vi vengono uccisi più sindacalisti che in qual-
siasi altra nazione. Il principale bersaglio so-
no gli esponenti sindacali del settore pubbli-
co. E’ per questo che il sindacato canadese
dei lavoratori del pubblico impiego Cupe ha
lanciato una campagna online per fare pres-
sione sul governo colombiano.

INDIA, SCONTRI A FUOCO
IN MINIERA, 15 MORTI

È salito a quindici vittime il bilancio dei vio-
lenti combattimenti che hanno avuto luogo
questa notte nello stato indiano di Orissa, nell'
est dell'India. Secondo quanto riferito da fon-
ti della sicurezza locale, hanno perso la vita
11 agenti e 4 ribelli maoisti. Decine di militan-
ti maoisti, pesantemente armati, hanno attac-
cato ieri sera una miniera di bauxite nello sta-
to di Orissa, nell'est dell'India, prendendo un
centinaio di persone in ostaggio prima dell'in-
tervento della polizia.

PAKISTAN: LAVORATORI
UNILEVER CONTRO I POSTI
DI LAVORO “USA E GETTA”

Più di 700 lavoratori a contratto della fabbri-
ca di tè Lipton, ultimamente gestita in modo
diretto dalla Unilever, che ne è proprietaria,
hanno dato l’avvio a una campagna volta a ot-
tenere la stabilizzazione del loro rapporto di
lavoro. La loro federazione sindacale genera-
le, la Iuf, è venuta in loro aiuto con la creazio-
ne di un nuovo sito web: http://www.casual-
tea.org/ Casual-T. Dal sito potete ricavare
maggiori informazioni su questa battaglia e
inviare un messaggio all’Unilever.

STALEY, BATTAGLIA
RACCONTATA IN UN LIBRO

Se vogliamo vincere le nostre battaglie per la
difesa del posto di lavoro dobbiamo fare teso-
ro delle lezioni che ci vengono dal passato,
sia delle vittorie che delle sconfitte. La stori-
ca lotta che fu condotta alla A.E. Staley, stabi-
limento per la lavorazione dei cereali di Deca-
tur, Illinois, è stata una delle grandi battaglie
degli anni ’90.

Sarà un G8 agricolo che
parlerà della fame del mon-
do, di sicurezza alimentare
e della fluttuazione dei
prezzi sul mercato quello
che si aprirà domani in Ve-
neto a Cison di Valmarino
(Treviso). L’annuncio è
quellodel ministro delle po-
litiche agricole, Luca Zaia,
che ha presentato i temi
dell'appuntamento mondia-
le del settore primario.
Zaia ha sottolineato anche
l'importanza del tema della
identità produttiva. ”C'é la
necessità - ha detto - di di-
fendere fino in fondo le ec-
cellenze dei territori, che
non devono essere annac-

quate sui mercati interna-
zionali”. Il ministro ha poi
ricordato che ci sono nell'
agricoltura due mondi ben
definiti: quelli che hanno
l'agricoltura con una identi-
tà produttiva come l'Italia,
checonta 4500prodotti tipi-
ci, e quelli che l'agricoltura
se la devono proprio inven-
tare. Questi ultimi vorreb-
bero standardizzare la pro-
duzione, i gusti e i consu-
mi. Nel G8 di Cison di Val-
marino si parlerà di agricol-
tura vera, quella che prati-
cano i contadini, quella che
cava cibo dalla terra.
Come dire: dietro al prodot-
to - ha insistito il ministro -
sta il contadino, non la mul-

tinazionale. Il G8 agricolo
partirà naturalmente dal te-
madella crisi, e parlerà mol-
tissimo anche di specula-
zione, dell'effetto che ha
avuto sulla fame del mon-
do, sul prezzo del cibo, ri-
spetto a tutto quello che è la
fluttuazione dei prezzi agri-
coli.
Zaia ha auspicato che dal
G8 agricolo esca un docu-
mento condiviso che verrà
trasmesso poi al summit
del G8 con i capi di Gover-
no in programma sull'isola
della Maddalena. Allora, è
fondamentale definire e de-
terminare una vera e pro-
pria governance del proces-
so di globalizzazione, fina-

lizzata ad instaurare regole
certe e rispettate di svilup-
po economico sostenibile e
di equità sociale, ha affer-
mato la Copagri in vista
del G8 agricoltura.
Tra le proposte della Copa-
gri, l'ingresso di una rappre-
sentanza dell'Onu nella
Wto, l'istituzione di un co-
dice di regole minime in
materia di contraffazioni
merceologiche recanti dan-
ni alla salute umana e ani-
male e l'istituzione di un os-
servatorio di garanzia inter-
nazionale sui prezzi con
mandato annuale, ”finaliz-
zato a verificare eventuali
illegittime oscillazioni e,
nel caso, a proporre adegua-
te sanzioni”.

G8agricoloper fermare iprezzi
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